
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI TECNICI DI 

ARCHITETTURA E INGEGNERIA PER INTERVENTI SU MANUFATTI DELLA RETE 

VIARIA DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA, TRAMITE ACCORDO QUADRO CON 
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FAQ 
 
Quesito n. 1 
In riferimento alla "garanzia provvisoria" di cui al punto 10 del disciplinare, la stessa viene 
richiesta per un ammontare di € 1.936,00, tale somma però non corrisponde al 2% 
dell'importo a base di gara; si chiede pertanto una conferma circa l'importo della garanzia 
da presentare. 
 
Risposta n. 1 
Si conferma l'importo della cauzione provvisoria riportato al punto 10 del Disciplinare, in 
quanto, per i servizi di architettura e di ingegneria, ANAC nel proprio "Disciplinare-tipo" 
fornisce la seguente indicazione in merito al calcolo della cauzione in argomento: garanzia 
provvisoria pari al 2%, ovvero altra percentuale ai sensi dell’art. 93, comma 1 del Codice, 
dell’importo posto a base di gara esclusi gli importi relativi alle attività di progettazione, 
redazione del piano della sicurezza e coordinamento, supporto al RUP. 
 
 
Quesito n. 2 
A pag. 15 del Disciplinare, par. 9 “SUBAPPALTO”, si chiede conferma che in caso di 
ricorso al subappalto sia necessario indicare nel DGUE solamente le attività che si 
intendono subappaltare e non la relativa percentuale, in quanto a partire dal 1° novembre 
2021 con il Nuovo DL Semplificazioni viene meno il limite generalizzato al subappalto. 
 
Risposta n. 2 
Si conferma la possibilità di indicare in DGUE le sole attività che si intendono 
subappaltare, tra quelle previste all’art. 31, comma 8 del Codice, senza riportarne la 
relativa percentuale. 
 
 
Quesito n. 3 
Si chiede conferma che le prestazioni relative allo Studio di impatto ambientale o di 
fattibilità ambientale rientrino tra le attività di predisposizione di elaborati specialistici e di 
dettaglio e che siano pertanto subappaltabili, così come indicato all'art. 31, comma 8 del 
Codice. 
 
Risposta n. 3 
Si richiama la Determinazione ANAC n. 4 del 25 febbraio 2015 che recita: "La consulenza 
di ausilio alla progettazione di opere pubbliche continua a non essere contemplata anche 
nel nuovo quadro normativo; ciò discende dal principio generale in base al quale la 
responsabilità della progettazione deve potersi ricondurre ad un unico centro decisionale, 
ossia il progettista; tra l’altro, l’art. 31, co. 8, del Codice ribadisce espressamente il divieto 
di subappalto delle attività di progettazione, nei limiti di cui al medesimo comma, 
precisando che, resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista." Si ritiene 



pertanto che possano essere subappaltate le attività di indagine e redazione degli 
elaborati (indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché la sola redazione grafica degli elaborati progettuali), ma non 
la redazione dello studio di impatto ambientale nel suo complesso.  
 
 
Quesito n. 4 
Nel Capitolato Speciale di Appalto Tecnico, nell'ambito dell'individuazione delle prestazioni 
oggetto dell'Accordo Quadro, si fa riferimento al Collaudo tecnico amministrativo e 
Collaudo Statico. Si chiede cortesemente se sia obbligatorio presentare nel gruppo di 
lavoro un professionista incaricato del ruolo di collaudatore. 
 
Risposta n. 4 
Dovrà essere indicato un professionista con i requisiti necessari per il collaudo statico, 
cioè iscrizione all'albo da almeno dieci anni, e per quello tecnico - amministrativo, cioè 
iscrizione all'albo da almeno cinque anni. 
 
 
Quesito n. 5 
A pag. 27 del Disciplinare, par. 16 “CONTENUTO DELL'OFFERTA TECNICA”, si indica 
che i file delle relazioni dovranno essere inseriti sia in formato word (.doc) e sia in formato 
pdf. Si chiede se anche i documenti in formato .word debbano essere sottoscritti 
digitalmente. 
 
Risposta n. 5 
No, dovranno essere firmati digitalmente solo i file in pdf. 
 
 
Quesito n. 6 
A pag. 11 del Disciplinare, par. 7.2 g) si richiede la presentazione di copertura assicurativa 
contro i rischi professionali per un massimale non inferiore a € 690.000,00. Siccome nel 
Capitolato Speciale di Appalto amministrativo viene richiesta anche la copertura per 
Responsabilità Civile verso i prestatori di lavoro RCT-RCO per i rischi inerenti la propria 
attività con un massimale unico di € 2.500.000,00, si chiede se debba essere presentata 
anche la suddetta polizza già in fase di gara tramite apposita scansione e la relativa 
dichiarazione di conformità all’originale. 
 
Risposta n. 6 
No, in fase di gara occorre presentare quanto richiesto dal requisito speciale di 
partecipazione indicato al par. 7.2 g) del Disciplinare, cioè “Copertura assicurativa contro i 
rischi professionali per un massimale non inferiore ad € 690.000,00”. 
Copia conforme della polizza di responsabilità civile professionale per un massimale di € 
2.500.000,00 dovrà essere presentata all’atto della stipulazione del contratto da parte del 
relativo aggiudicatario, come previsto a pag. 38 del Disciplinare stesso. 
 
 
Quesito n. 7 
Il Disciplinare di gara identifica le categorie di opere del servizio con destinazioni funzionali 
S.01, S.02, S.03, S.04 e S.05, ma nello stesso disciplinare al par. 1.1 “BREVE 
DESCRIZIONE DELL'ACCORDO QUADRO” si legge che "Le prestazioni oggetto 



dell’Accordo Quadro consistono nei servizi relativi alla progettazione, esecuzione e 
collaudo degli interventi  per la manutenzione ordinaria e straordinaria,per la sicurezza e 
l'integrità della rete viaria provinciale, riguardante: manufatti, ponti, viadotti, gallerie, 
segnaletica, barriere e sistemi di protezione passiva", ma segnaletica, barriere e sistemi di 
protezione passiva, non rientrano nelle destinazioni funzionali da S.01 a S.05 . Si 
intendeva indicare come oggetto del servizio segnaletica, barriere e sistemi di protezione 
passiva incidenti e relative alle sole strutture di cui alle destinazioni funzionali da S.01 a 
S.05 ? 
 
Risposta n. 7 
Sì, solo funzionali alle strutture indicate. 
 
 
Quesito n. 8 
Nel caso di aggiudicazione del servizio, all'Operatore Economico classificato in una delle 
prime tre posizioni e quindi selezionato per l'espletamento dei servizi richiesti, potranno 
essere consegnati contratti attuativi su diversi interventi da svolgere in contemporanea ? 
In caso di risposta affermativa, dovranno essere presentati gruppi di lavoro alternativi a 
quelli già elencati nella Relazione A sub-criterio A.2 e Relazione B subcriterio A.3 ovvero 
verrà obbligatoriamente richiesta la prestazione professionale dei soli profili inseriti e 
valutati in sede di gara ? 
 
Risposta n. 8 
Sì, potranno essere affidati diversi interventi da svolgere in contemporanea, nell’ambito 
della discrezionalità di affidamento spettante alla Provincia, sulla base delle proprie 
necessità, fatto salvo il rispetto delle quote di affidamento previste dai documenti di gara, 
in caso di utilizzo dell’intero importo a base d’asta e qualora gli Operatori economici 
aggiudicatari siano tre. 
Si conferma che verrà richiesta la prestazione professionale dei soli profili presentati e 
valutati in sede di gara. 
 
 
Quesito n. 9 
Nella Relazione A sub-criterio A.2 devono essere presentati i curricula dei soggetti 
individuati per l'assunzione degli incarichi di Direzione Lavori e Coordinamento della 
Sicurezza, mentre nella Relazione B sub-criterio B.3  la composizione del gruppo di lavoro 
intesa come consistenza e qualità delle risorse umane messe a disposizione per lo 
svolgimento del servizio, attraverso  la  redazione  di  un  elenco  di  collaboratori  di  cui  
l’offerente  intende  avvalersi,  con l’indicazione della posizione di ciascuno nella struttura 
dell’offerente (libero professionista, anche in associazione, socio, amministratore, direttore 
tecnico, dipendente, consulente ecc.). In tale elenco vanno ripetuti anche i nominativi ed i 
profili già identificati nella Relazione A sub-criterio A.2 ? 
 
Risposta n. 9 
Nel gruppo di lavoro indicato al sub-criterio B.3 dovranno essere compresi anche i soggetti 
di cui al sub-criterio A.2. 
 
 
 
 
 



Quesito n. 10 
Si chiede se per la dimostrazione dei requisiti tecnici è possibile utilizzare lavori nella 
categoria S.06 che ha un grado di complessità maggiore rispetto alle categorie richieste 
(da S.01 a S.05). 
 
Risposta n. 10 
Si conferma che opere di cat. S.06 sono ammesse per la dimostrazione dei requisiti 
tecnico-professionali, in quanto, ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa 
categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono 
da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari 
a quello dei servizi da affidare. 


